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Chiunque abbia a cuore il progredimento della 
social convivenza nel bene non potrà leggere senza 
molla consolazione il resoconto dell'adunanza ge- 
nerale della società di patrocinio toscana tenuta 
in Firenze il dì 17 aprile del corrente anno. 

Questa Istituzione caritatevole intesa a rigene- 
rare moralmente i poveri carcerati conta appena 
otto anni di vita fra noi; ed ha preso il suo più 
grande incremento negli ultimi cinque anni , es- 
sendone segretario benemerentissimo il Cav. Gior- 
gio Passerini. In quelle città del granducato ove 
sono carceri penitenziali v' ha un collegio più o 
men numeroso di visitatori retti da un presidente, 
il quale corrisponde col Consiglio dirigente di so- 
cietà, che risiede a Firenze. Questi visitatori si 
distribuiscono fra loro i carcerati ; c uniti ai Kc- 
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ligio i del carcere, con le visite frequenti, con le > 

pio esortazioni c i salutari consigli, mentre ren- 

don portabile a quo' meschini il grave carico del 

l' isolamento, ridestano nel lor cuore i germi della 

virtù e tentano di restituirli alla religione e al 

buon costume. Volterra. Sangimignano, Firenze 

hanno ciascuna un collegio di visitatori: Lucca ne 

ha due: essendovi anche quello delle Dame visi- ■* 

tatrici pel carcere femminile che è in delta citlà. 

Tutf insieme i visitatori sommano a duecento. 

Un numero ben maggiore di soci attivi sparso 
pei vari paesi del granducato, è inteso a compir 
l'opera dai visitatori cominciata nel carcere; poi- 
ché ogni carceralo che si pone in libertà , ove | 
abbia dato manifesti segni di pentimento , lo si 
rimanda alla propria Terra affidato ad un socio 
attivo del luogo; il quale lo regga nei buoni pro- 
positi» e gli agevoli, quanf è possibile, i modi ad 
onesto sostenhmento. Al quale scopo viene anche 
in varie guise impiegata la più parte dei denari 
della cassa sociale , contribuiti dai som' paganti. 
E questi soci uniti a quegli altri attivi sono ora in 
numero di 916. 

A cinquecento novanta sei liberati dal carcere 
è slato compartito a tutto il 1853 il benefizio del 
patrocinio; dei quali 282 nel Compartimento di 
Firenze , 51 in quello di Lucca , 69 in quel di 
Pisa, 6-2 Siena, r»9 Arez70 , 19 Grosseto, ki nel 
Compartimento di Livorno ed Elba. Nò invano. 
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Poiché in questo numero di 5%-individui onde si 
è improsa la cura morale , ne son riusciti a be- 
ne 487; essendone risultali 212 di ottima condotta, 
157 buoni, 32 mediocri; dubbi, ma di buona spe- 
ratila, ottantaselle. 

Quo >l i pia istituzione però non ha s. mpre co- 
luto di una si consolante prosperità come già ac- 
cennammo : nacque da tenui principii ; e l'aver 
progredito cosi rapidamente tra noi, c in un tempo 
lutto aritmetica , è pruova luminosa # della speri- 
mentala e conosciuta eccellenza di essa. Noi ab- 
biamo sotf occhio le diverse relazioni fatte alle 
adunanze generali, e troviamo che sul cader del 
1H4S i soci non sommavano in tutto che a 236; 
vule a dire erano 674 meno che oggi : avevamo 
soli IH patrocinali; ne abbiamo oggi 489 di più. 
VI detto tempo i visitatori erano 5, ora sono due- 
renio ; e le oblazioni dei soci paganti che frutta- 
vano la lenuissima somma di L. 956, danno ora 
alla cassa V entrata annuale di L. 16,700, aven- 
dosi cioè la rilevante differenza in più di L. 15,744 
annualmente; fra le quali son da notare 4300 lire 
contribuite da soci perpetui. Questa categoria, che 
vuoisi sperare si vada di di in di aumentando, 
assicura la durala della istituzione , che mal so- 
slcrrcbbesi sulle obbligazioni temporanee soggette 
per lor natura a mancare. 

Meritato e splendido attestato di plauso al suo 
raro zelu si ebbe il Cav. Passerini dal munifìccn- 
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rissimo Principi*, tir In diverso il volo dell'adu- 
nanza generale antedetta, nella quale esso insieme 
con tulio il Consiglio dirigente rassegnava la sua 
carica, la quale passava alle mani dell 1 egregio 
ab. Zannoni. Ciò però non dispensa ni un amante 
del pubblico bene dal dovere ad esso e al cessato 
Consiglio saper molto gradii di tante fatiche con 
tanto senno e con zelo stupendo spese in prò della 
pia Opera. La quale è a sperare che i nuovi ono- 
revoli Membri che la dirigono vorranno prose- 
guire per guisa, da mostrare a lutti non esser poi 
sempre vero che fra di noi il bene spesso nasca t 
rado alligni. 
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